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I VECCHI COMPAGNI 
ni LUCIO LOMBARDO KAD1CK 

U n a del le let ture cl ic p iù 
mi a p p a s s i o n a n o è que l la dei 
l ibri di m e m o r i e su l la lo t ta 
c landes t ina ant i fasc i s ta . N o n 
credo si tratti so lo di un at ­
t a c c a m e n t o s e n t i m e n t a l e a l la 
s tag ione dec is iva del la nostra 
formaz ione pol i t ica e morale , 
di noi , c o m p a g n i del la ge ­
neraz ione di mezzo . C i e d o 
invece d i e , co l p a c a r e (le­
nii anni , d jxengn s e m p r e più 
importante c o m p r e n d e r e quel 
per iodo (d ic iamo tra il 19Jd 
e il 1943) nel qua le a n d ò ma­
turando , sot to la col tre del 
fasc i smo, l'Italia nella q u a ­
le v i v i a m o , così d iversa da 
que l la prefasc is ta . Tarlo di 
* que l l e profonde , d e c i s h e mo­
dif icazioni del la s i t u a / i o n e i ta­
l iana d i e incominc iarono a 
venire al la l u c e d o p o il 23 
lugl io e d o p o l'H se t tembre 
1943, si mani f e s tarono in m o ­
do del tutto sp i ega to durante 
la {guerra di l ibera/Jone e de­
terminarono per g r a n d e par­
te g l i s v i l u p p i pol i t ic i s u c c e s ­
sivi >,* parlo e e s s e n z i a l m e n t e 
degl i spos tament i prodott is i 
dal 1924 al 1943-43 nel lo sch ie ­
ramento de l le forze popolar i 
e d e m o c r a t i c h e o r g a n i z z a t e > 
(Pa lmiro Togl iat t i , Una sto­
ria cìie non è storia, e R i n a ­
sc i t a », lug l io 193s). 

Certo , si c o m i n c i a n o già mi 
avere i privi va l id i libri di 
s toria su questo per iodo (do­
po il q u a d e r n o di < Rinasc i ­
ta > s u i Trent'anni ilei / \ C . / . , 
ecco la Storia (Iella /7esisfriiz» 
italiana di Roberto Bat tag l ia ; 
e ad essi agg iungere i , per cer­
ti a s p e t t i , Conoersimdo con 
fonliafti di Marcel la e Mau­
rizio Ferrara) . T u t t a v i a il li­
bro di appunt i e memor ie non 
è ancora supera to e superflue», 
è ancora essenz ia le per c o m ­
prendere m e g l i o le sot terranee 
tras formazioni operates i in I-
talia in quegl i anni . Tra le 
«leturc d'agosto^. ho perc iò d a ­
to uno dei primi posti al re­
cente l ibro di memor ie di 
G i o v a n n i G r i l l i : Due gl'itera­
zioni — dalla settimana ros­
sa alla guerra di l iberaz ione 
(Kdiz.ioni R i m e d i a , pagir. - 8 ° , 
L. 600). 

Il l ibro di Gril l i non è eerto 
di quel l i c h e d e l u d o n o l 'aspet­
t a t i v a : tntt 'altro. Se vi è un 
peccato , esso è per ecces so , e 
non per di fet to; si può infat ­
ti m u o v e r e a l l 'autore l'o>ser-
\ az ione c h e nel s u o l ibro vi 
sono t roppe cose , c h e forse 
avrebbe potuto meg l io d i s ten­
dere e organ izzare il ricco 
mater ia l e dì e sper ienze e di 
s tudi r i n u n c i a n d o a qua lcosa , 
S\ i l u p p a n d o in una pubbl i ­
c a z i o n e a parte q u a l c h e c a p i ­
tolo. Cos ì , ad e s e m p i o , è in ­
serito nel v o l u m e un breve e 
assai interessante s a g g i o s to ­
rico sui repubbl icani rouia-
:_rtioIi so t to il regime pò liti fi­
d o . nel Risorg imento , d i e in 
questa sede va forse un po' 
perduto , e c h e a v r e b b e a v u ­
to m a g g i o r r i l ì e \o . c u l t u r a l e 
e po l i t i co , in un o p u s c o l o a 
«è. G i o v a n n i Gril l i c o n d u c e 
p a r a l l e l a m e n t e d u e narraz io­
ni. que l la storica s e nera le e 
que l la biografica. Si a l t erna­
n o ro- ì s i s t e m a t i c a m e n t e le 
p a g i n e ne l le qual i s o n o s u n ­
tegg ia te le v i cende po l i t i che 
di un g r u p p o di ann i e que l ­
le d e d i c a t e a l le m e m o r i e per­
sonal i de l lo s tesso per iodo . La 
tra t taz ione storica, pur se ­
g u e n d o . com'era g ius to , la l i­
nea genera le «ria acqu i s i ta 
da l la cr i t ica della lotta o p e ­
raia e dcll'indarrine m a r x i s t a . 
non e una .semplice r ipet iz io­
ne del già noto inserita per 
c o m o d o del le t tore: è i m e c c 
m o l t o s p e - s o un r i p e n s a m e n t o 
or ig inale , opera di u n o s t u ­
d i o l o -crii» ( l 'autore d imostra . 
con le mo l t e c i t a / i o n i e ine­
d i te > di g iornal i e r i d a t e a n ­
c h e minor i , di aver s v o l t o una 
ricerca a t tenta , a vo l te m i ­
nuz iosa) . T u t t a v i a , la parte 
più nuova e a t traente mi pa­
re que l la ded ica ta a l l e m e ­
morie ; sopra t tu t to forse la 
pr ima parte , nel la q u a l e Gri l ­
li. f is l io di bracc iant i r o m a ­

gnol i , t rat tegg ia c o n a m o r e 
la prima g e n e r a z i o n e soc ia l i ­
sta nel vo l to del padre, dei 
parenti , degl i amic i , dei pri­
mi dir igenti s indaca l i , unen­
do fe l i cemente l ' immedia tez ­
za del r icordo infant i l e a l la 
riflessione del mi l i tante ma­
turo. 

l a memor ia è un'arte diffi­
c i l e : difficile sceverare , u d i ­
s tanza di t empo , c iò c h e fra­
natilo allora d a c iò c h e siamo 
adesso. Gril l i poss iede questa 
difficile arte, e riesce per 
e sempio , c o m e a pochi finora 
era a c c a d u t o , a ricostruire 
nel v ivo la m a t u r a / i o n e di 
molt i vecchi c o m p a g n i da po­
s i / i on i set tarie , di rivoluz.io-
nar i smo as trat to e di mate­
r ia l i smo m e c c a n i c o , al la co­
sc ienza di dir igenti di popo­
lo, guidat i dal m a r x i s m o . I n 
a l tro centro di interesse di 
queste memor ie sono i mesi 
che precedono e s e g u o n o im­
m e d i a t a m e n t e il 25 lugl io 1943, 
durante i qua l i l 'autore ha 
partec ipato a t t i v a m e n t e a quei 
primi contat t i tra i partit i 
i b e r n a t i v i da cui sorgeran­
no i C.L..N. E" un periodo im­
portante . ancora non s tud ia ­
to a suff ic ienza; la c o m p r e n ­
s ione di certi contrast i di a l ­
lora è s ingo larmente ch iar i ­
ficatrice di mol te lotte di oggi , 

La storia sot terranea del la 
resistenza popolare al fasc i ­
smo , tra il 192d e il 1943, è 
stata ed è a n c h e ispiratr ice di 
nove l l e e romanzi , o l tre c h e 
di saggi storici e memor ie . 
Pavese , Jov ine , Prntoliui . Tat i -
dei e tanti altri; si può dire} 
c h e quas i tutti i migl iori nar­
ratori a b b i a n o sent i to il bi­
s o g n o di affrontare q u e s t o te­
ma. Mi pare g ius to s e g n a l a r e 
oggi ai lettori de l l ' i ' / i i /« il 
breve r o m a n z o di Car lo C a s ­
sola, / vecchi compagni ( G i u ­
lio Einaudi Editore, < I ge t ­
toni >, L. 300). Confe s so c h e 
ero un poco prevenuto , verso 
l 'amico Cass ida , dal la noie-
mica c h e si sv o l s e sul le c o ­
lonne di t Rinasc i ta > a pro­
pos i to di un s u o precedente 

( romanzo di a r g o m e n t o parti-

popolo , Casso lu mi si userà di 
una espos iz ione cosi arida del 
.suo racconto, che attrae al 
contrario per una acuta c u - ' 
pa t i ta di anal is i minuz iosa . . 
di penetraz ione in certi f u - . 
guci .stati d'animo. \ | a ho vo­
luto enucleare quel la l inea d i . 
s v i l u p p o pol i t ico e u m a n o de i ) 
vecd i i compattili che nel le p a - i 
g ine di Casso la è for-e un po ' , 
troppo impl ic i ta nella s u c c e s - . 
- ione dei q u a d i i , con il r i - , 
sc ino costante d i e una s tor ia ' 
di uomini decada a bozzetto , 
in un certo senso a fo lk lore-
polit ico. l a crit ica che si può{ 
muovere è a p p u n t o ques ta : il 
mondo dei \ c e c h i c o m p a g n i . 
malgrado tutto, è ancora vi­
sto un poco dal di fuori, MMI 
za quel la vera i m m e d e s i m a 
fiorir c h e dà la autent i ca poe­
sia. Ma. dopo tanti Koe-t le i 
e tanti Plisnier, il s incero 
sforzo fli Casso la ( | j r iv ivere 
l 'esperienza dei vecchi coni -
pai.'ni — per tanta parte c o ­
l o n a t o da successi» — ci pare 
d a \ \ e r o e s e m p l a l e , e g l i ene 
s iamo grati . 

SUCCESSO DI "UQETSU MONOGATARU AL FESTIVAL DI VENEZIA 

con un insegnamento attuale 
Il film nipponico di Mizoguchi conferma, nonostante certi preziosismi, le alte qualità 

ilei regista — Josef Von Sternherg sul viale del tramonto con « La saga di Anatahan » 

Cose! tu (ìrpeo e fiorellini, il simpatii-o «biondo» ili «Aditimi-, 
banditi.'», colti (hiH'obhiettivo mentre si uir.t .1 Firenze 
«Cronache «li poveri amanti», il nuovo film di Cirio I.ii/.ini 
tratto, come è noto, dal famoso romanzo di Vasco l'r.itolinì 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V E N E Z I A , 25. — E' s ta ta 
que l la di ieri la g iornata dei 
g i a p p o n e s i al la Mostra c i n e ­
matograf i ca . N o n ce ne sarà 
un'al tra , p e r c h è il s e c o n d o 
f i lm n i p p o n i c o p r e c e d e n t e -

j inente a n n u n c i a t o , Le fanciul­
le de l gruppo giglio, d i T a -
dtishi l inai , è s tato tolto dal 
p r o g r a m m a , pare per le s u e 
s carse qual i tà , ma un poch ino 
forse a n c h e per la punta di 
a n t i a m e r i c a n i s m o che c o n t e ­
neva . Q u a n t o al f i lm pro ie t ­
tato ne l p o m e r i g g i o al Pa lazzo 
de l C i n e m a , La saga ili Ana­
tahan, rea l i zzato a Kyoto dal 
ce l ebre reg i s ta or iundo a u ­
s tr iaco J o s e f V o n Sternbcrg , 

già si p r e v e d e v a che di g iap­
p o n e s e po te s se a v e r e so l tanto 
la s igla c o m m e r c i a l e , c ioè , in 
paro le povere , 1 capital i di 
q u a l c h e produt tore poco al 
corrente su l lo squal i f icato 
c r e a t o l e di Mar lene . Perc iò 
l 'onore de l G i a p p o n e era aff i ­
dato a K e n j i Mizoguchi , p i e -
s e n t e al L ido c o n i suoi o c ­
chial i , la s u a fronte s fuggente , 
il suo n a s o p i c c o l i s s i m o e le 
p i eghe de l la bocca c h e v a n n o 
al l ' ingiù. Per for tuna M i z o ­
guchi è uno de i regis t i più 
important i del s u o paese , uno 
di quel l i sui qua l i la vera 
c inematograf ia d e l G i a p ­
pone poteva fare m a g g i o r 
a f f idamento . I / a v e v a d i m o ­
strato l 'anno scorso a V c n c -
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"Sono innocente., grida Jolanda 
condotta sul luogo nel delitto 

Una numerosa folla assiste emozionata al sopraluogo - La ricostruzione dei fatti alla presenza 
della presunta assassina in lacrime - Atmosfera da tregenda ai piedi del Monte Bianro 

z.ia con la sua s traordinar ia 
Vito di O-Haru, donna ga­
lante, i m p o n e n d o l a a l l ' a t t en ­
zione non so l tanto per la c o m ­
pletezza e la raf f inatezza del 
suo stile, ma a n c h e per il s u o 
coraggioso i m p e g n o s tor ico e 
s o c i a l e. L'ha d i m o s t r a t o 
quest 'anno portando p e r s o n a l ­
m e n t e al Fes t iva l il s u o u l t i ­
mo film, Ugctsu Monogatari, 
che si sapeva ispirato a d u e 
ant iche nove l l e popolari del 
c ic lo: Racconti del la luna 
pallida e misteriosa dopo la 
pioggia. Pal l ida come quel la 
luna, anche se f rancamente 
non così misteriosa, K i n u y o 
T a n a k a , una de l le interpreti , 
un'at tr ice che ha saputo r e n ­
d e r e c o n ca lore u m a n o e 
tecnica m o d e r n a il personag­
gio di Miyag i , la mogl i e del 
c o n t a d i n o protagonis ta , per 
tut ta la g iornata , pomer igg io 
e sera , si è inch inata sot to 
gli applaus i , ha sorriso, ha 
d o l c e m e n t e f i rmato autograf i 
con le s u e p i cco l e m a n i 

Il d r a m m a O-Haru era in 
c o s t o m 0. ma raccontato 

ins ieme tornano al v i l l agg io , 
dove r iprenderanno a l a v o r a ­
re o n e s t a m e n t e . La t r a i e t t o ­
ria che s e g u e questa coppia è 
l impida e real ist ica. 

Dall'evasione alla realtà 
Quel la che segue il p e i s o -

n a g s i o pr inc ipa le del f i lm, 
G e n j u r o . è i n v e c e un po' più 
compl i ca ta . G e n j u r o , part i to 
por far c o m m e r c i o dei suoi 
vas i e de l l e s u e c e r a m i c h e , è 
at t irato dal mi s t er io so r e g n o 
del la pr inc ipessa V a k a s a . n e l ­
la sua d imora rega le in c u i 
r imane , in tont i to dal fasto , 
dal la donna che gl i si c o n c e ­
de, dal la conoscenza dire.tta 
di u n m o n d o forse tante v o l ­
te .sognato, ma che s e m p r e 
gli era parso irreale , i m p o s s i ­
bi le . E lo è infat t i ; c o m e g l i 
r ivela un bonzo , la sua è u n a 
vita che c o n d u c e pres to a l la 
morte , un'esper ienza c h e n o n 
rÌM>l\t> n iente . Al lora G e n j u ­
ro lugge e al mat t ino , q u a n ­
do si r isvegl ia in un c a m p o , 
de! cartel lo tavo lerò , s e d u -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE e r a r inchiusa 
j ta lunga. 

L'attesa è >ta-

So lo al le 17.20 m e n t r e a 
s tento i carabinier i r iu sc iva ­
no ;i t ra t t ene te la folla che 

g i a n o . Fausto e Anna. I.a 
l e t t u r a d e / nccclii compagni 
ha sc io l to questa p i e v c i i / i o n e . 
Cl ic Casso la e sapesse s e m e -
re >, era cosa lieo nota: ma è 
passato , a l m e n o per molt i di 
noi, il t empo nel qua le c i ac ­
c o n t e n t a v a m o del l 'abi l i tà let­
teraria, del s a p i e n t e uso de l la 
l i n g u a . / pecchi compagni so ­
n o qua lcosa di più di un rac­
c o n t o scri t to c o n bravura: s o ­
no.. l i n o . sforzai.» inte l l igente e 
a(Tct(uo-m,-4di«iàituedcsiata/iin-
ne in un m o n d o elie non è 
q u e l l o del l 'autore , s tudio , o l ­
tre cl ic oliera letteraria. 

I \ c ec i l i c o m p a g n i MMKI mi 
g r u p p o di opera i -art ig iani , l a - j ^ 
vorant i de l l 'a labastro a Vol­
terra, d ivenut i uomini sot to ì 
il fasc i smo. Ant i fasc i s t i e co 
munis t i d a p p r i m a per «ristia-j 
i o di c l a s s e >, si < r iuniscono 
di q u a n d o in q u a n d o in u n a , 
remota osteria, o nel c a s o l a r e 
di un m e z z a d r o >: proprio c o ­
m e osserva Gri l l i (i per io­
di tra v irgo le t te sono suoi) 
e a v e v a n o p o c h e c o s e da dir­
si e non s e m p r e a v e v a n o idee 
chiare su quel c h e c o n v e n i s s e 

'fare, ma erano f e r m a m e n t e ; 
decisi a non p iegare e lo t ta - \ 
re ». Q u a l c h e arresto , q u a l ­
c h e condanna . Dal c a r c e r e 
' Babà » CMC più m a t u r o e 
forte, mentre Mario ne è in­
debol i to . cede poco alla vol­
ta di fronte a l le paure del la 
mogl i e . Pietro a c c u m u l a sof­
ferenze . e un o d i o d i e e s p i o - . 
de d i sord inatamente e in ut II— | 
mente nei giorni dopo il 21 j Protes tando la Mia 
lug l io . Pur a v e n d o fatto po ­
co , pur a \ e n d o a \ u l o idee 
p o c o ciliari*, i vecchi c o m p a ­
gni . r i trovato il contat to con 
il Part i to . d iventami i d ir igen­
ti e la bandiera dei b i m a n i 
nella lotta part ig iana . rii*s< n-
no ad as s imi lare e ad appl i ­
care la l inea unitaria . e-< ono 
dal loro o p e r a i s m o e settari­
s m o . d i v e n t a n o dirigenti di 

C O U R M A Y E U R . 25. — Jo 
landa Bergami» non ha con 
fe.ssato. La g i o v a n e camer ie 
ra veneta ha .superato la t r e - ' j , - c r , , addensata sul la piccola 
m e n d a prova dei s o u r a k i o g o piazza. Jo landa B e r g a m o , c i r -
sul posto d o v e fu trova».'» il mondata dai mil i t i , è stata 
cadavere di A n g e l a Cava l l e - } fotta ^ l i r c *u\}.tì camione t ta 
ro. N e è uscita p i a n g e n d o e ' « 1 1 0 0 > i venuta a p p o s i t a m e n -

; te da Aos ta . S e g u i t o da un 
di m a c c h i n e , il codazzo di m a c c h i n e . 

g o n c i n o percorreva la 
fur-

s t iada 
Idi Entrcves p ».- recava sul 

luogo del de l i t to . 
A n c h e qui gran fol la di 

! curiosi e di g iornal i s t i e fo ­
tografi. Imposs ib i l e superare 
lo sbarramento dei c a r a b i n i e ­
ri. Da lontano o s s e r v i a m o due 
carabin ier i che d i s p o n g o n o gli 
abiti di A n g e l a Cava l laro sul 
c ig l io e r b o s o d o v e la sa l t imi 
era solita prendere il M»!e: 
i panta loni di tela azzurra, 

il lazzo le t tone b ianco a d :. e -
gni blu, la borset ta , il e.>''.\-
110 di lana rossa appa.• tenen­
te a Emi l ia Bocca e il c<>:.-' tto 
a magl ia . 

Al le 18.2() pr< e se. iii.m'rc 
la folla si r iversa sul prrtto 
e nel la va l l e già --i a l lunga 
l 'ombra lredda del .Monte 
B ianco , J o l a n d a B e r g a m o y e n 
fatta s c e n d e r e dalla c.">j;o-

ni.stra. Q u a n d o \ o l » c i; capo 
vei-so la lolla tutti si accor -

tende da un m o m e n t o al l 'a l ­
tro il gr ido del la giova*'? 

gono che p iange dirottarne*!- donna . Ma J o l a n d a B e r g a m o ! 
te e M asciuga le lacrime colJ non grida, p iango ancora. si! 
f-izz.oletto i arresta un a t t i m o oome inor-

Ecco ora Jo landa g,..:-. .er-j , l i d i t - ' ' j ^ V 0 •"'"V £ìc,"s* 
sul luogo d o v e .sono AAL d i - ' l ™ n n , \ ( l c ' , V s , , ° J U a ^ L d l _ ' ™ . n 

sposti gli abiti del la v i t i . m i . 
La gente , la crude le a n o n i m a 
folla di turisti eh** con mor-
lx*sa curios i tà >j è spinta sul 

netta . E ' una ragazza p i c c i n a , ' l u o g o del de l i t to per vedere 
che zoppica for temente dalla le c o m m e n t a r e , t'ice di ei.Ino. 
g a m b a d e s t r a . I n d o l i uni Da lontano v e d i a m o Jo^-nda 
c o m p l e t o di te la leggera di 
co lor l i l la, porta >carpc nere 
c o n tacchi alt i , è bionda e. 
pur se c l a u d i c a n t e , .-i m u o v e 
con una certa grazia . In m a ­
no t iene una borsr f di cuo io 
marrone a tubo col mimico 
lungo. Jìopo q u a l c h e passo 
Jo landa incespica e d e v e a p ­
poggiarsi a| braccio de l c a ­
rabiniere che .sta al la sua s i ­

che piange e g i u n g e le ninni 
con un ge.sto di preghic i 1 e 
di d i speraz ione ; poi Jola KIU 
si appoggia ancora al brac­
cio del mi l i t e e -scompare g iù 
per . il s en t i ero che conduce 
al la macch ia di nocc io lo d o ­
v'è s ta to trovato il cadavere . 

Da un quar to d'ora tutti 
t e n d o n o le orecch ie , aguzza­
no i n v a n o lo s g u a r d o ; si a t -

Secondo il Procuratore 
la domestica è colpevole 

Conferenza stampa del dott. Tacconi - I motivi del deferimento all'A. G. 

Knriro CafTarclIi 

i n i * ' i e n -
za. Tut tav ia J o l a n d a B e r g a ­
m o è stata d e n u n c i a t a , in 
istato di arresto , per o-nicì-
d io p remed i ta to . 

N e r v o s i s m o , ogg i , a Cour­
m a y e u r ; la not iz ia difiu.-a dai 
giornal i a v e v a fatto afllu're 
gran n u m e r o di curio-.j e t u ­
risti; fin dal le p r i m e o i v del 
mat t ino nugo l i di fotografi 
a s s e d i a v a n o la caserma dei 
carabinier i d o v e la g i o v a n e 

INGLESI IN VISITA ALLA CGIL 

;DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A O S T A , 25 — N e l s u o uf­
ficio al pa lazzo di Giust iz ia 

;il P r o c u i a t o r e de l la R e p u b ­
b l i c a , dottor Tacconi , i n c a r i ­
ca to del l inch ies ta , sul de l i t to 
di C o u i m a y c u r ha t e n u t o i e i i 

, Una conic i c n / a starnila. 
P. R.: Siamo in genere cern­

ir*! ri, per r«<;io»ii ertileuii di 
riservatezza projessionale, ai 
colloqui coi giornalisti, tutta­
via, per questo c a s o c h e ha 
cosi jortemente impressionato 
l 'opinione pubbl i ca , r i l e n i a m o 
nostro preciso dovere infor­
mare i cittadini delle circo­
stanze che hanno detcrminato 
il nostro modo di procedere. 

— Qual i s o n o l e pi c o s e g e ­
nera l i tà di Jo landa B e r g a m o 
e q u a l e precisa a c c u s a e s t a ­
ta e l e v a t a *a s u o car ico? 

P - R . : Contro Bergamo Jo­
landa di Giovanni e di Cri-
stofoletti Anna, nata a No-
venta dì P,nr«- i! IH settem­
bre 192G, residente a Roma 
domestica presso la famiglia 
De Leon, e itala presentata 
denuncia per omicidio pre­
meditato. 

— Cosa ha portato i f u n ­
z ionari inquirent i a p r e n d e r e 
q u e s t a dec i s ione? 

P . R. : A carico di Jolanda 
Bergamo sono 3lati riscon­
trati gravi clementi di accusa, 
su questi gravi indizi inda­
gherà ora il magistrato de­
signato. 

A b b a n d o n a n d o qu ind i il t o ­
n o uff iciale , il do t tor T a c ­
coni , fra l 'a t tenz ione g e n e r a l e . 
ha r i fat to a n c o r a u n a vo l ta 
la s toria d e l l e indag in i , e 
qu ind i ha r iporta to il d i s c o r ­
s o su l la g i o v a n e c a m e r i e r a 
v e n e t a . • 

Quando rintracciammo Jo-

l tOMA — Nel pomerirreio di ier i una numrrosissima deleraz lone di lavoratori inglesi in giro 
turistico iter l'Italia s i è recata in vis i ta al la CGIL In Corso I ta l ia 23 dove è stata ricevuta 
dai comrarcni Di Vittorio e Lirtadri . Dopo un caloroso saluto del segretario generale della 
CGIL i lavoratori inglesi h a n n o ringraziato f o n . Di Vittorio per l a fraterna accogl ienza e 
eli hanno rivolto alcune domande sai pia importanti problemi sindacali esìstenti oggi In 
Itali;» e nel mondo. ì-n r iunione sì è conclusa con una manifestazione nel la quale si è in­

neggiato a l la pace e «Ila amic i z ia fra i lavoratori di tutto li n o n do 

mi altro fattore di grande ì»i-
portanza. Vincenzo Bocca vi­
de la giovane rientrare alle 
13 e f 'aposfrojo aUcyramente. 
. Fot za Jo landa, lei e l 'u l t ima 
a s e d e i s i a tavo la oggi *. Il 
Bocca c i i d c a t e m c n t e non si 
era ancora «e» o r t o d e l l a man­
canza di Angela. 

Rica futi da ndo gli indizi a 
c a r i c o di Jolanda sono que­
sti: li Le contrastanti ver­
sioni sulla sua presenza sul 
terrazzo del l 'acca i i tonauiet i to 
al momento del delitto; 2) La 
scenate di pe los ia c h e la gio­
vane, iau?u Angela Cavatlcro, 
faceva al fidanzato-amante, 
Enrico dei Baroni Caffarelli: 
3) Il iitirnn. di cui i giornali 
h a n n o già parlato , avvenuto 
la sera precedente al delitto; 
4) La riejtnsizione di Bocca 
che vide Jolanda rientrare 
per ultima alle 13. 

In base n questi indizi e ad 
altri clementi che non vo­
gliamo rendere noti , a l m e n o 
per ora. abbiamo proceduto 
alla denuncia. 

— Ci sono c l e m e n t i In f a ­
v o l e di Jo landa B e r g a m o ? 

P- H.: Ve n e sono. E ne sarà 
tenuto conto. Può sembrare 
strano che una ragazza come 
Jolanda, p i cco l i i i a . sgraziala 
nel corpo, abbia avuto la for­
za fìsica di calare il pugnale 
per 20 volte. Ma secondo noi 
Jolanda e una ipertesa, un 
epileltoidc. Quando per un 
fattore esterno s o p r a r / o i m i n e 
la crisi, le puolla i n f c t l cU i r ' / 
s o n o portate al parossismo 
Il fatto viene compiuto mec­
canicamente. Da ques t i s tat i 
non d'TMrt rimorso: termina­
ta la cris i le p e r s o n e soffe­
renti j»cr q u e s t e c a u s e — co­
me ripeto crediamo sia la 
Bergamo — appaiono luci­
dissime, rientrano nella per­
fetta normal i tà . 

— Ora la prat ica segu irà il 
suo corso rego lare? 

P- R.: C e r r n m e n t e . pr ima di 
interrogare la Bergamo spic­
cherò regolare mandato di 
cattura al giudice istruttore, 
dottor Picca. 

- E il CafTarclIi? 
P.R . : Egli è est muro al fat­

to. Sarà rilasciato in serata. 
R. M. 

di campi», laddove fino a 00-
chi g iorni or sono era a:ico*~ 
v is ibi le una macchia di s t o ­
glie, ma non confessa . 

Al le lH,:tn Jo landa rico:v.-i 
pare, s empre c ircondata dai 
carabinier i , è dì.sfatta: a turi­
la nona r iesce a cammina™*» 
I fotografi rompono i coi d i ­
lli dei mi l i t i e corrono ri«l 
prato verso di lei e scat tano 
i loro inesorabi l i lampi PM1. 
vo l to del la g i o v a n e donna che 
tenta i n v a n o di eonrìrsj e ur ­
la: « B a s t a ! Lasc ia temi stare! 
Lasc iatemi tornare da mio 
tiglio! S o n o innocente ! Non 
ho fatto n i en te ! >•. 

E la folla crude le preme 
ancora , vuol v e d e r e in vi.v-
da v ic ino la donna che . 5 ° -
condo i carabin ier i , ha tic 
cisn la r iva le per irelosia. La 
fol la, ora che ha v i s to è con­
fusa: sì ch i ede se c iò =ia pas­
s ibi le . -=e Jf>!?nda B e r g a m o 
rosi p icc ina , così b u o n i , a b ­
bia potuto avere la forza d: 
infl iggere vent i v o l t e il c o l ­
tel lo ne l l e earni cti A n g e l i 

Il t e n e n t e dei carabinier i 
fa s g o m b r a r e il c a m p o . La 
prova del snpraluogn ò s*at3 
negat iva , ma la d e n u n c i ! 
procederà u g u a l m e n t e . 

Mentre g ià annot ta il fur­
gone corre sul la strada di 
Aosta , un b r e v e viaggio* poi 
a l ìe 19.45. J o l a n d i rientra in 
Carcere . Ma J o h n d a B i g a ­
m o è c o l p e v o l e ? La pa-o la h 
ora ai g iud ic i . 

RICCARDO MARCATO 

Terroristi isreeliani 
(onfennari a gravi pene 

TF.L AVIV, 25. - Il tribuna 
IP mil itare di Sarafand ha 
"ondannato a pene che \ a n n i 
Ha onr» a rif>d-ci anni di reclu 
Mone 13 s i l v a n i appartenenti a 
uria banda terroristica che 
incaricava di compiere atten-
•ati dietro compenso. Alcuni 
nei inombri de l la banda a v r v i 

(rn intenso momento del film giapponese « Ugeisu Monogatari» 

con forte e dec i so sp ir i to 
m o d e r n o . A n c h e una de l l e 
p r i m e iscrizioni di Ugetsu 
iMonoyatari, o I racconti del­
la luna, d ice che l 'antica l e g ­
genda è narrata c o m e la v e ­
d o n o e la s e n t o n o gl i u o m i n i 
d'oggi. 

Contadini del secolo XVI 
( jues to sp ir i to progress is ta 

che c e r a ne l racconto d e l l a ' ^ 
vita di una povera donna g a ­
lante . e c h e c'è nel racconto 
del la v i ta di due f a m i g l i e di 
c o n t a d i n i - a r t i g i a n i al la f i n e 
d e l seco lo X V I , c o n d u c e a 
una forma artist ica c h e p u ò 
e s sere a m m i r a t a , c o m p r e s a 
p e r l e t t a m e n t e a n c h e da un 
pubbl i co occ identa l e . Ne l l a 
pr ima parte di ques t i Raccon­
ti della luna, ci s e m b r a v a di 
a.sM.stere a l le v i c e n d e di c o n ­
tadini de l l e nos tre terre, t a n ­
to ogni ce s to , ogn i prob lema. 
orini rapporto u m a n o e r a n o 
v ic in i al nostro cuore . 

Il s eco lo X V I era u n seco lo 
di v i o l e n t e lot te per la s u p r e ­
maz ia . ne l G i a p p o n e non a n ­
cora un i f i ca to . So lda tag l i e 
dei var i feudatar i c o r r e v a n o 
il n a e s e sacchegg iando , v i o ­
l en tando . ucc idendo . Chi f a ­
c e v a le svese del la guerra era . 
c o m e sempre . la povera 
gen te . 

Ecco due famig l io l e di c o n ­
tadini in misere baracche ne i 
nrcs=i del Iago B i w a . n o n l o n ­
tano dal l 'ant ica capi ta le . K y o ­
to. S o n o Genjuro , con la m o ­no effetfuatrj attentati contra • - - . . . . ,, 

le rappresentanze riiplMr.atichr- "l'c M » y a g ! e il b a m b i n e l l o 
Tel e la sorel la J *~* 

O - H a m a , fttl 
è tin 

" -viotica 
Aviv 

e ccc'>3;ovaeca a 

Prove e non confessioni! 
Una volto tanto siamo 

d'accordo con il corsivista 
della *Votc repubbl icana* . 
Egli ha scritto ieri un indi­
gnato c o r s i l o c o n t r o que i 
giornali che, troppo affrei­
talamente, hanno ù a t o p e r 
chiarito il mistero del de­
litio di Courmayeur e per 
attendibile la confessione 
della presunta assassina, la 
domestica romana Jolanda 
Bergamo. Il giornale mette 

landa Bergamo a Roma. ella\ in n l i e c o c h e q u e s t a c o n 
ma qui si mostrò t ranqui l la 

in caserma cominciò a con­
traddirsi e a confondersi. Es­
sa affermò di essere rimasta 
in casa nell'ora in cui si svol­
se il delitto e di avere so­
stato sul terrazzo. Ma sta di 
fatto che n e s s u n o la r i d e . Sul 
terrazzo in quell'ora V i n c e n ­
zo Bocca stava segando un 
lungo asse per costruire una 
mensola e Vincenzo Bocca 
non la r i d e . In que l m o m e n ­
to in cucina Sergio G r i b a l d o 
suonava la fisarmonica. 

In un primo interrogatorio 
Jolanda affermò di non avere 
udito nu l la , poi r i p e n s a n d o c i 
c a m b i ò versione e giunse per­
fino a precisare d ì avere in­
teso la c a n r o n e - Luna Ros 
sa >. Ma il Gribaldo non suo-- che la Costituzione stabili-

nò quello canzone e poi vi e 

fessionc sarebbe venula 
« d o p o tre giorni di sner­
vanti interrogator i >, dopo 
lo stesso tipo di interroga­
tori ai quali furono s o t t o ­
p o s t i altri due indiziati c»*v 

altri 0 torna li a d i r a n o d a t o 
a p i ù riprese per be l l ' e e 
spacciati: dofìo quel tipo di 
interrogatori, per farla bre­
ve, che portò alla * confes­
sione » d i Lionello Egidi e 
di tanf i a l tr i , c o l p e v o l i s e ­
c o n d o la pol iz ia , a s so l t i poi 
d a l i a magistratura. 

La * Voce » trae spunto da 
ciò per accusare di legge­
rezza e d i i rresponsab i l i tà 
i giornalisti che si prestano 
a creare una si torbida 
atmosfera, ricordando loro 

sce che nessun cittadino 

può esser considerato col­
pevole di qualsiasi delitto 
se non in seguito a s e n t e n z a 
della magistratura. 

B e n i s s i m o . Pienamente 
d'accordo con la « Voce •. 
Ma. a parte il fatto c h e 
neanche una sentenza della 
magistratura può autoriz­
zare a volte di dare del cri­
minale a un conaannalo 
(vedi i casi T a c c o n i . Br i 
ganti, Corbisiero, ecc.) sa 
chi ricade maggiormente fu 
colpa della * torbida atmo­
sfera » che si crea intorno 
ad a l c u n i de l i t t i? S u i g i o r ­
nal i che pubblicano notizia 
azzardate o sulla polizia che 
le fornisce? Ricordate 1: 
signor questore di Roma, 
a l l ' epoca de l d e l i t t o d i An-
narella di Primavallc, che 
disse ai g i o r n a l i s t i d'aver 
arrfstato Lionello Egidi 
e perchè aveva una faceta 
da s a t i r o >? C h i contr ibui ­
s c e m o l t o spesso a creare 
atmosfere che sarebbe in­
vece meglio dissolvere? I 
g iorna l i s t i c h e d e b b o n o in­
formare o i po l iz io t t i c h e 
d e b b o n o indagare? Su que­
sto punto avremmo gradito 
una condanna ancor p i ù se­
vera da parte della « Voce • 
Vorremmo chiedere a qui* 

sto proposito da parte del­
le autorità inquirenti u n 
maggior rispetto per 1 gior­
nalisti, cioè per l'opinione 
pubblica, ma sarebbe trop­
po pretendere di punto i n 
bianco una cosa del genere 
da chi per sette anni è 
stato educato alla scuola d» 
S c e i b a . Il m i n i s t r o F a n j a n t 
si ponga fra i suoi primi 
c o m p i t i q u e l l o di c r e a r e 

finalmente una vera poli­
zia; tolga di m a n o ai com­
missari l ' inut i le m a n g a n e l ­
lo e gli metta, magari, una 
l e n t e di i n g r a n d i m e n t o -
ATon si può continuare a 
scoprire i delitti solo se il 
d e l i n q u e n t e c o n j e s s a fé «r» 
quali condizioni è rostre'*n 
a confessare!). G l i i t a l i a n i 
vorrebbero finalmente sape­
re che un criminale è stale 
d e n u n c i a t o , n o n perche a b ­
bia do t -ufo egli mettere la 
polirla sulle piste del suo 
misfatto, ma perchè la pò 
ìizta ha trovato le prove, ha 
r i c o s t r u i t o i fatti, insomma 
ha fatto funzionare il cer­
vello. Si metterebbe punto 
alla lunga serie d i e r r o r i 
che tanti dolori e tanti anni 
di libertà sono co.tfati (. 
troppi cittadini innocenti. 

di G e n j u r o . 
mar i to T o b e i . 

G e n j u r o è dn b r a v i s s i m o v a ­
s a i o . Q u a n d o il l avoro dei 
c a m p i gli lascia u n po' di t r e ­
gua. egl i cuoce s t o v i g l i e e c e ­
ramiche . a iu ta to dal la m o g l i e . 
dal la sore l la e da l c o g n a t o . 

Ma il c o g n a t o T o b e i n o n 
ha qi i tata p a s s i o n e . N ò a s c o l ­
ta 1 r imbrot t i di O - H a m a . c h e 
d e s i d e r e r e b b e s o l t a n t o u n po' 
di pace , d i t ranqui l l i tà ; E g l i 
al c o n t r a r i o è pazzo p e r le 
a r m a t u r e , v u o l d i \ e n t a r e a n ­
che lui u n guerr i ero , u n s a ­
m u r a i . 

Q u e s t a os t inata , c o n v u l s a 
m a n i a de l povero pezzente . 
che ne ha la m e n t e quasi 
.sconvolta, è rappresentata e 
sat ireggiata nel film con c o r ­
posa ev idenza . Tobei si p o ­
trebbe dire una v i t t ima c o ­
mica del la guerra . II fi lo d e l ­
le sue a v v e n t u r e scorre a t t r a ­
verso il f i lm con u n a resa 
magis tra le . Lascia la m o g l i e 
sola per d i v e n t a r e u n u o m o 
importante e g lor ioso , u n s a ­
murai , e la m o g l i e v i e n e a s ­
salita e v io l en ta ta propr io da 
un g r u p p o di s a m u r a i . Poi u n 
giorno, q u a n d o eg l i è r iusc i to 
ne l suo i n t e n t o , q u a n d o ha 
un'armatura , u n c a v a l l o e u n a 
scorta di b r a v a c c i , s c e n d e 
dal la s u a pos i z ione tronf ia e 
a l to locata per e n t r a r e in u n a 
sala da t è , d o v e la mog l i e , 
che lo a m a v a e ancora lo a -
ma. fa la m e r e t r i c e dei s o l d a ­
ti. T o b e i f i n a l m e n t e capisce 

cente e s in i s tro , n o n r i m a n e 
che la c e n e r e di u n i n c e n d i o . 

G e n j u r o r a g g i u n g e il s u o 
v i l l a g g i o : la m o g l i e lo a t t e n ­
de, p iena di g i o i a e i n s i e m e 
di m a l i n c o n i a . ÌVIa è s o l o i l 
suo f a n t a s m a , p o i c h é essa e r a 
morta , ucc i sa d a u n s o l d a t o 
che le v o l e v a carp ire il p o c o 
c ibo s a l v a t o per il f ig l io le t to . 

N a t u r a l m e n t e , l a p a r t e 
centra l e de l f i lm, que l la c h e 

tutta u n s i m b o l o , da l la 
pr inc ipessa a l l e v o c i s o p r a n ­
natural i . è la m e n o i n t e r e s ­
sante . P u r t r o p p o q u e s t a p a r ­
te è assai lunga , e M i z o g u c h i 
la a p p e s a n t i s c e c o n la r icerca 
di prez ios i smi formal i , a n c h e 
se interrott i s p e s s o da rap ide 
folate rea l i s t i che . 

Ma il f ina le è di n u o v o p o ­
tente . Gira ancora il t o r n i o 
ne l la casa di G e n j u r o , m e n ­
tre la v o c e de l la defunta M i ­
yag i g iorno d o p o g iorno r i ­
suona per confor tare il m a ­
ri to . per d a r s h forza. La s o ­
luz ione dei gravi p r o b l e m i 
del la v i ta non è ne l s o g n o , è 
nel la cont inua , t enace lo t ta 
quot id iana , d ice que l la v o c e . 
d ice il f i lm. 

Intanto la brava m o g l i e d i 
Tobe i prepara una s c o d e l l a 
di r i ;o per il b a m b i n e l l o di 
G e n j u r o e g l i e la porta . E 
q u e s t o piccolo , c h e n o n a v e ­
v a m o m a i v i e to s e n o n d i e t r o 
!e g o n n e de l la m a d r e o p i a n ­
gente sopra ìa s u a s c h i e n a . 
a d e s s o c h e la m a d r e n o n c'è 
più. prende la s code l la dt ri­
so e corre a portar la su l m o n -
t ice l lo f iori to d o v e è s e p o l t a 
cole i c h e è m o r t a per d i f e n ­
dergl i il p a n e , per s a l v a r g l i 
l ' avven ire . E la m a c c h i n a da 
presa si alza s u q u e s t a l ir ica 
ch iusa , a i n q u a d r a r e la c a m -
Dasna lavorata dagl i u o m i n i . 

I n v e c e il f : lm di S t e r n b e r g 
c o m e e p o c a è a m b i e n t a t o a i 
nostri g iorni , m a c o m e snjr i to 
è m e d r i v a l e . P r e n d e Io 
spunto da l la s toria di q u e i 
soldati g iappones i che . r i n ­
serrati con una d o n n a n e l l ' i ­
sola di A n a t a h a n . n e l l ' A r c i p e ­
lago de l l e M a r i a n n e . si r i f i u ­
tarono per anni d: r i c o n o s c e ­
re che la guerra e r a f in i ta « 
che il loro p a e s e era s t a t o 
sconfitto. Parecchi di ess i r i ­
masero uccisj in s e g u i t o a l l e 
risse sorte per il p o s s e s s o d e l ­
l 'unica d o n n a . Q u e s t o , n o n 
l'altro, e r a il t e m a c h e i n t e ­
ressava a Jose f V o n S t e r n ­
berg . Egl i l'ha r i so l to su l p l a ­
no del s u o m i t o e r o t i c o p e r s o ­
na le e c o n s u n t o . Ha a d d o b b a t o 
da vamp una ba l l er ina di d i ­
c i a n n o v e a n n i . A k e m i X e -
gishi . da l l e torn i te garrrbotte, 
e l'ha m e s s a in m e z z o a l ia 
g iung la , c h i a m a n d o l a * A p e 
regina >• e f a c e n d o l e ronzare 
at torno, per tu t to ii f i lm, u n 
gruppo di rna?chi i m b e s t i a l i ­
ti. F o r s e perchè , d u r a n t e la 
lavoraz ione , il f a m o s o ' r e g i ­
sta a v e v a d ich iarato c h e la 
vera s toria di A n a t a h a n era 
una « v icenda sordida » c h e 
non gli in teressava , m e n t r e 
lui v o l e v a rea l izzare , c o n la 
sua " armonica fantas ìa • , « u n 
quadro s i m p a t i c o d i q u e s t a 

e perdona: get ta l 'armatura gente »? A ' \ i -a 'n te ! 

in un fiume, lui « la moglie 1 UGO CASimAGU 
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